Traccia A
In occasione della Giornata dell’Africa 2026, celebrata ogni anno il 25 maggio per commemorare la nascita dell’Organizzazione dell’Unità Africana, l’Italia ha dedicato quest’anno l’iniziativa “Italia-Africa: culture in gioco” al ruolo dello sport come motore di crescita sociale, educativa ed economica. L’evento, ospitato lunedì 25 maggio presso l’Istituto della Enciclopedia Italiana Treccani, ha riunito campioni olimpici, atleti della Nazionale italiana, tecnici internazionali, dirigenti sportivi, università e organizzazioni impegnate nella cooperazione tra Italia e Africa.

Dopo il saluto introduttivo del Ministro Antonio Tajani, grande spazio è stato dedicato agli sportivi e alle loro storie personali, simbolo di integrazione, formazione e crescita attraverso lo sport. Nei vari panel gli atleti hanno raccontato le proprie esperienze di successo, il valore educativo dello sport e il ruolo dello sport come occasione di inclusione, crescita personale e dialogo tra culture diverse.

Il primo panel ha affrontato la tematica dello sport come patrimonio condiviso e strumento di dialogo interculturale, mettendo al centro le esperienze di atleti che rappresentano oggi un ponte naturale tra Italia e Africa. Tra i protagonisti Daisy Oyemwenosa Osakue, atleta italiana di seconda generazione nata a Torino da genitori nigeriani, due volte finalista olimpica e detentrice del record italiano nel lancio del disco; Maria Benedicta Chigbolu, ex atleta azzurra dei 400 metri e romana di origini nigeriane; e Vénuste Niyongabo, campione olimpico burundese nei 5000 metri ad Atlanta 1996 e oggi impegnato in Burundi in progetti di sport, istruzione e cooperazione giovanile. È intervenuto anche Fabrizio Cesana, tecnico italiano impegnato da oltre dieci anni nello sviluppo del calcio nella Repubblica del Congo e attuale Commissario Tecnico della Nazionale congolese.


Traccia B
La cittadinanza italiana è regolata dalla legge 5 febbraio 1992, n. 91 (e relativi regolamenti di esecuzione: in particolare il DPR 12 ottobre 1993, n. 572 e il DPR 18 aprile 1994, n. 362) che, a differenza della legge precedente, rivaluta il peso della volontà individuale nell’acquisto e nella perdita della cittadinanza e riconosce il diritto alla titolarità contemporanea di più cittadinanze.
I principi su cui si basa la cittadinanza italiana sono:
1. la trasmissibilità della cittadinanza per discendenza (principio dello “ius sanguinis”);
2. l’acquisto “iure soli” (per nascita sul territorio) in alcuni residuali casi;
3. la possibilità di cittadinanza multipla;
4. la manifestazione di volontà per acquisto e perdita;
A partire dal 16 agosto 1992 (data di entrata in vigore della legge n. 91/92) l’acquisto di una cittadinanza straniera non determina la perdita della cittadinanza italiana a meno che il cittadino italiano non vi rinunci formalmente (art. 11 legge n. 91/92), salvo disposizioni di accordi internazionali.
L’art. 1 della legge n. 91/92 stabilisce che è cittadino per nascita il figlio di padre o madre cittadini. Viene, quindi, confermato il principio dello ius sanguinis, già presente nella previgente legislazione, come principio cardine per l’acquisto della cittadinanza mentre lo ius soli resta un’ipotesi eccezionale e residuale.
Nel dichiarare esplicitamente che anche la madre trasmette la cittadinanza, l’articolo recepisce in pieno il principio di parità tra uomo e donna per quanto attiene alla trasmissione dello status civitatis.
L’autorità competente ad effettuare l’accertamento è determinata in base al luogo di residenza: per i residenti all’estero è l’Ufficio consolare territorialmente competente.


Traccia C
È aperto il bando per la presentazione delle candidature a 47 posizioni del Programma Giovani Funzionari delle Organizzazioni Internazionali, noto anche come Programma JPO. 14 posizioni sono state attribuite a diverse entità del Segretariato delle Nazioni Unite e 33 a 25 organizzazioni internazionali per un totale di 24 sedi. 45 posizioni sono state assegnate a candidati di nazionalità italiana e 2 posizioni a candidati da paesi in via di sviluppo.
Le job descriptions delle posizioni JPO per le quali è possibile presentare la propria candidatura sono reperibili presso il sito web www.undesa.it.
 La scadenza per l’invio online delle candidature all’edizione 2026 del Programma JPO italiano è martedì 5 maggio 2026 alle ore 15:00 (ora italiana).
 Il Programma JPO è un’iniziativa finanziata dal Governo italiano attraverso la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) e curata dal Dipartimento degli Affari Economici e Sociali delle Nazioni Unite (UN/DESA). Il Programma permette a giovani qualificati di acquisire un’esperienza formativa e professionale nelle organizzazioni internazionali per un periodo di due anni, con la possibilità di un’eventuale estensione di un anno.
Lo scopo del Programma è duplice: a) favorisce le attività di cooperazione delle organizzazioni internazionali associando giovani talenti ad iniziative di sviluppo; b) consente a giovani professionisti che aspirano a una carriera internazionale di maturare esperienze rilevanti che potrebbero ampliarne le possibilità di reclutamento da parte delle organizzazioni stesse o in ambito internazionale.
Gli interessati dovranno accedere all’apposita piattaforma online e, seguendo le istruzioni indicate, potranno presentare la propria candidatura per la posizione prescelta. Sarà possibile candidarsi ad un massimo di due posizioni.


